
 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 
 

 

OGGETTO: “Regolamento per l’istituzione della figura dell’Ispettore Ambientale Comunale” 

 

L'anno duemilaventi il giorno ventiquattro del mese di novembre  dalle ore 10,00 in poi,  in 

Castelvetrano e nella Sala delle adunanze consiliari di Palazzo Pignatelli, si è riunito, su invito del 

Presidente del Consiglio Comunale del 17/11/2020, prot.  n. 46118, notificato a norma di legge, il Consiglio 

Comunale. 

Presiede l'adunanza il Presidente Avv. Patrick CIRRINCIONE. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott.ssa Valentina LA VECCHIA. 

Presenziano ai lavori, ai sensi dell’art. 20, comma 3, L.R. 7/92,  il Sindaco Dott. Enzo Alfano, l’Assessore 

Cappadonna e l’Assessore Barresi. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 21 consiglieri su n. 24 assegnati e su n. 24 in carica. 

 

n. CONSIGLIERI pres. Ass. n. CONSIGLIERI pres. ass. 

1 MARTIRE Calogero X  13 ABRIGNANI Angelina X  

2 VIOLA Vincenza X  14 CRAPAROTTA Marcello X  

3 STUPPIA Salvatore X  15 DITTA Rossana X  

4 CURIALE Giuseppe X  16 MANUZZA Antonino X  

5 MANDINA Angela X  17 VIRZI’ Biagio X  

6 CIRRINCIONE Patrick X  18 GIANCANA Antonio X  

7 FOSCARI Filippo X  19 CALDARERA Gaetano X  

8 DI BELLA Monica  X 20 COPPOLA Giuseppa  X 

9 MALTESE Ignazio X  21 BONASORO Maurizio  X 

10 CAMPAGNA Marco X  22 LIVRERI Anna Maria X  

11 MILAZZO Rosalia X  23 CORLETO Anna X  

12 CASABLANCA Francesco X  24 VENTO Francesco X  

 

La seduta è pubblica ed in prosecuzione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 



IL PRESIDENTE 

 

introduce il settimo punto all’O.d.G.  “Regolamento per l’istituzione della figura dell’Ispettore 

Ambientale Comunale”dando lettura della proposta di deliberazione munita dei pareri favorevoli in 

ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza dell’azione amministrativa e contabile (All. “A”) e 

dell’estratto del verbale della V^ C.C.P. (depositato agli atti d’ufficio). 

 

Apertosi il dibattito, chiedono d’intervenire: 

 

MILAZZO:   Contestando fortemente la legittimità dell’istituzione della figura dell’ispettore 

ambientale comunale e della proposta di questo regolamento, legge e consegna nota (All. B); 

 

Esce il Presidente, presenti n. 20. 

 

Assume la Presidenza il Vicepresidente Maltese. 

 

DITTA: Chiede il ritiro dell’atto deliberativo perché va a violare chiaramente le disposizioni della 

Regione e del Ministero dell’Interno; 

 

Entra il Presidente, presenti n. 21. 

 

MALTESE: Condivide in toto quanto detto dai colleghi Milazzo e Ditta ed aggiunge che potrebbero 

venirsi a creare delle controversie legali ed amministrative per l’Ente, se venisse approvato l’atto 

deliberativo in oggetto, pertanto ne chiede l’immediato ritiro; 

 

GIANCANA: Alla luce delle dichiarazioni dei colleghi Milazzo, Ditta e Maltese chiede una 

sospensione per dare la possibilità al suo Gruppo Consiliare di raccordarsi sul da farsi; 

 

MANUZZA: Concorda con la richiesta del collega Giancana ed in qualità di Capogruppo del M5S 

chiede ufficialmente una sospensione; 

 

Il Presidente, non essendoci pareri contrari, accoglie la richiesta del Consigliere Manuzza e sospende 

la seduta alle ore 13,05. 

 

Alla ripresa sono le ore 13,35, viene effettuato l’appello, sono presenti n. 24 consiglieri (All. “C”). 

 

MANUZZA: Dichiara che il suo Gruppo Consiliare non si oppone al ritiro dell’atto deliberativo in 

oggetto, perché ciò può permettere di apportare una serie di correzioni condivise con gli altri Gruppi 

Consiliari; 

 

MARTIRE: Constata la totale confusione ed incompetenza della maggioranza che porta in Aula atti 

deliberativi non corretti e poi li ritira nel momento in cui l’opposizione fa notare i macroscopici errori 

presenti negli stessi, non si fa altro che perdere tempo inutilmente e bloccare ulteriormente l’azione 

amministrativa. Invita il Presidente della V^ C.C.P. a dimettersi per la sua totale inefficienza, 

incompetenza e mancanza di umiltà, in quanto avrebbe fatto una migliore figura dicendo di aver 

sbagliato piuttosto che cercare di prendere di sopra ed abbandonare l’Aula; 

 

Esce Mandina, presenti n. 23. 

 

Esce Corleto, presenti n. 22. 

 

Esce Vento, presenti n. 21. 

 



CAMPAGNA: Invita il Presidente del Consiglio, in merito alla diretta streaming, a vigilare per 

evitare che quando c’è qualcosa che non conviene al M5S la diretta venga sospesa, ritiene che questo 

comportamento è disdicevole e contro i principi fondamentali della democrazia; 

 

CURIALE: Condivide quanto detto dal collega Campagna ed aggiunge che è contrario al ritiro 

dell’atto deliberativo in esame; 

 

GIANCANA: Replica al Consigliere Martire che parla di perdita di tempo e  critica la richiesta di 

ritiro dell’atto deliberativo, che lui stesso più volte a ritirato in  sedute di Consiglio precedenti  suoi 

emendamenti dopo lunghissime sospensioni; 

 

CRAPAROTTA: Invita tutti a moderare i toni e proseguire con i lavori d’Aula in maniera serena e 

garbata; 

 

DITTA: Essendoci un parere favorevole ed uno contrario sul ritiro dell’atto deliberativo, ritira la 

richiesta di ritiro dell’atto deliberativo in esame, così al momento della votazione ognuno si assumerà 

le proprie responsabilità, eventualmente, nell’approvare un atto palesemente viziato; 

 

FOSCARI: Invita tutti a farsi un esame di coscienza prima di additare gli altri di fare giochi di potere, 

perdere tempo ed abbandonare l’Aula, soprattutto se queste critiche vengono mosse   dal capo 

dell’opposizione, nella fattispecie il Consigliere Martire; 

 

VIOLA: Illustra l’iter dei lavori in V^ C.C.P.  in merito all’atto deliberativo in oggetto e sottolinea 

che tutte le criticità ed i vizi sollevati oggi in Aula erano già stati evidenziati in Commissione, tant’è 

che lei ed il collega Campagna si erano astenuti dalla votazione. Stigmatizza il comportamento del 

Presidente della V^ C.C.P. che non ha voluto presentare oggi l’atto deliberativo in Aula;  

 

CAMPAGNA: Condivide in toto quanto detto dalla collega Viola sull’iter dei lavori in V^ C.C.P.  ed 

aggiunge che sul Regolamento in oggetto ci sono state continue forzature normative che 

fortunatamente con il confronto ed il supporto dei vari Responsabili di Direzione interessati sono  

state evitate; 

 

MILAZZO: Dichiara che in V^ C.C.P. si è molto lavorato su questo Regolamento ed i verbali n. 09 e 

10 dimostrano il confronto e l’interlocuzione tra i vari componenti che hanno espresso le proprie 

idee, convinzioni e sollevato le criticità che oggi sono riemerse in Aula; 

 

 

FOSCARI: Dichiara che sarebbe il caso di sentire in Aula il Dott. Caradonna per fugare i dubbi   

sulle criticità sollevate dai Consiglieri Ditta, Milazzo e Viola; 

 

CURIALE: Fa notare al Consigliere Foscari che il Dott. Caradonna si è già espresso sull’atto 

deliberativo in oggetto dando il parere favorevole sulla regolarità tecnica e la correttezza dell’azione 

amministrativa, quindi è superfluo andarlo a risentire;  

 

Non essendoci ulteriori interventi, il Presidente mette a votazione per appello nominale, chiesto dallo 

Stesso, la proposta di deliberazione avente ad oggetto “Regolamento per l’istituzione della figura 

dell’Ispettore Ambientale Comunale” 

 

Quindi 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con n. 9 voti favorevoli e n. 12 contrari, resi per appello nominale (All. D),  



 

RESPINGE 

 

la proposta di deliberazione avente ad oggetto  “Regolamento per l’istituzione della figura 

dell’Ispettore Ambientale Comunale”, allegata alla presente deliberazione sotto la lettera “A”. 

 

MARTIRE: Dichiara che all’opposizione ci sono Consiglieri Comunali che hanno capacità critica, 

riescono a dialogare e manifestare le diversità di vedute in maniera veemente, quindi il Consigliere 

Foscari li offende e lo offende quando lo definisce “capo”. Invita il Presidente a ritirare 

l’autorizzazione di trasmettere il Consiglio Comunale in streaming all’operatore del M5S che ha 

interrotto arbitrariamente la trasmissione di un servizio, cosa che è molto grave in democrazia;  

 

CASABLANCA: Dichiara di non avere nessun capo e lo ha dimostrato nel corso della legislatura 

votando favorevolmente atti deliberativi proposti dalla maggioranza quando li ha ritenuti meritevoli, 

andando in pieno contrasto con i colleghi dell’opposizione; 

 

Il Presidente, non essendoci ulteriori richieste d’intervento e punti all’O.d.G., scioglie la seduta alle 

ore 14,40. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione da 

parte del Consiglio Comunale. 

 

IL PRESIDENTE 

  Patrick CIRRINCIONE 

 

 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 

        Vincenza VIOLA                                                            dott.ssa Valentina LA VECCHIA 

 

 

 

 
 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 

 

ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L.R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì _________________ 

 

 

 

                             ILSEGRETARIO GENERALE 

 

                     _________________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 

del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

IL MESSO COMUNALE 

 

_________________________ 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 ____________________________ 

 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione, ai sensi dell’art. 12, comma 1°, della L.R. 44/91. 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    

 

                                                                                                 __________________________________ 

 

 

 



ALL. A 
 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
               Libero Consorzio Comunale di Trapani 

 

X DIREZIONE ORGANIZZATIVA 

 

 

 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

  

OGGETTO: Regolamento per l’istituzione della 

figura dell’Ispettore Ambientale Comunale. 

Proposta al Consiglio Comunale. 

Esaminata ed approvata dalla Giunta Municipale 
nella seduta  
del_____________________ 
 
con deliberazione n.__________________ 
 
Dichiara immediata esecutiva ai sensi dell'art.12 
co.1 della L.R. 44/91: 

  No 

  SI 

Lì_________________                            Li 02 SET 2020 
 
 
  L'ASSESSORE RELATORE                             L'UFFICIO PROPONENTE 

                                                F.to   Comm. Antonio Ferracane 
____________________                 ______________________ 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

INTERESSATO 
Per quanto concerne la regolarità tecnica ed in 
ordine alla regolarità ed alla correttezza dell’azione 
amministrativa esprime parere:  
FAVOREVOLE 
_______________________________________ 
_______________________________________ 
 
Data 02 SET. 2020        IL RESPONSABILE 
                                           F.to  (Avv. S.M. Caradonna) 

 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
Per quanto concerne la regolarità contabile 
esprime parere: 
________________FAVOREVOLE____________
________________________________________
________________________________________
________________________________________
____________ 
 
Data 29/09/2020     IL RESPONSABILE 
 

                                     F.to A. Di Como 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

IMPUTAZIONE DELLA SPESA 
 
SOMMA  DA  IMPEGNARE  CON  LA  PRESENTE 
 
PROPOSTA       €__________________________ 
 
AL CAP._____________ IPR N.________________ 
 
 
 
Data, ______________ 
                                                IL RESPONSABILE DEL 
                                                SERVIZIO FINANZIARIO 



 

Il RESPONSABILE 
 

Premesso che: 

- l’art. 7 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, dispone che “nel rispetto dei principi fissati dalla legge 

e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza 

ed in particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di 

partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio di funzioni”;  

- l’art. 117, comma 6, della Costituzione nella sua formulazione innovata dalla legge Costituzionale 

n. 3 del 18 ottobre 2001, configura in capo agli Enti locali potestà regolamentare in ordine alla 

disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite; 

- l’art. 4 della Legge n. 131 del 5giugno 2003 “Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 

della Repubblica alla Legge Costituzionale n. 3 del 18/10/2001” dispone che: 

1. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà normativa secondo i principi 

fissati dalla Costituzione. La potestà normativa consiste nella potestà statutaria e in quella 

regolamentare. 

2. Lo statuto, in armonia con la Costituzione e con i principi generali in materia di 

organizzazione pubblica, nel rispetto di quanto stabilito dalla legge statale in attuazione 

dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, stabilisce i principi di 

organizzazione e funzionamento dell'ente, le forme di controllo, anche sostitutivo, nonché le 

garanzie delle minoranze e le forme di partecipazione popolare. 

3. L'organizzazione degli enti locali è disciplinata dai regolamenti nel rispetto delle norme 

statutarie. 

4. La disciplina dell'organizzazione, dello svolgimento e della gestione delle funzioni dei 

Comuni, delle Province e delle Città metropolitane è riservata alla potestà regolamentare 

dell'ente locale, nell'ambito della legislazione dello Stato o della Regione, che ne assicura i 

requisiti minimi di uniformità, secondo le rispettive competenze, conformemente a quanto 

previsto dagli articoli 114, 117, sesto comma, e 118 della Costituzione.; 

- l’art. 198 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Testo Unico in Materia Ambientale) 

stabilisce testualmente: 

1. I comuni concorrono, nell'ambito delle attività svolte a livello degli ambiti territoriali ottimali di 

cui all'articolo 200 e con le modalità ivi previste, alla gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. Sino 

all'inizio delle attività del soggetto aggiudicatario della gara ad evidenza pubblica indetta dall'ente 

di governo dell'ambito ai sensi dell'articolo 202, i comuni continuano la gestione dei rifiuti urbani e 

dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in regime di privativa nelle forme di cui all'articolo 113, 

comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

2. I comuni concorrono a disciplinare la gestione dei rifiuti urbani con appositi regolamenti che, 

nel rispetto dei principi di trasparenza, efficienza, efficacia ed economicità e in coerenza con i 

piani d'ambito adottati ai sensi dell'articolo 201, comma 3, stabiliscono in particolare: 

a) le misure per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti 

urbani; 



b) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; 

c) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani ed 

assimilati al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il 

recupero degli stessi; 

d) le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi e dei 

rifiuti da esumazione ed estumulazione di cui all'articolo 184, comma 2, lettera f); 

e) le misure necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti 

primari di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da 

rispettare; 

f) le modalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli al recupero e allo 

smaltimento; 

g) l'assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, secondo 

i criteri di cui all'articolo 195, comma 2, lettera e), ferme restando le definizioni di cui all'articolo 

184, comma 2, lettere c) e d). 

Considerato che: 

- l’Ente si propone di assicurare la corretta gestione del ciclo dei rifiuti da raggiungere mediante 

l’adozione di provvedimenti organici finalizzati alla prevenzione, alla riduzione, alla 

differenziazione ed al massimo recupero dei rifiuti con lo scopo ultimo di realizzare gli obiettivi di 

protezione dell’ambiente e della salute; 

- è stato attivato nel Comune di Castelvetrano il servizio di raccolta dei rifiuti porta a porta avente 

l’obiettivo espresso di limitare la produzione dei rifiuti indifferenziati, aumentare le percentuali di 

raccolta delle frazioni differenziate e, di conseguenza, determinare le condizioni per la riduzione 

complessiva del costo del servizio; 

- si intende migliorare la cultura del rispetto dell’ambiente mediante l’implementazione dell’attività 

di prevenzione mirata a dare adeguate informazioni agli utenti circa le modalità di svolgimento 

del servizio; 

- si intende potenziare, altresì, l’attività di vigilanza e controllo in campo ambientale al fine di 

contrastare, anche attraverso l’adozione di un adeguato sistema sanzionatorio, il fenomeno 

dell’abbandono indiscriminato di rifiuti e del conferimento irregolare da parte delle utenze 

domestiche e non domestiche; 

Ritenuto opportuno e necessario, per le suesposte motivazioni, promuovere la diretta partecipazione dei 

cittadini – utenti a supportare volontariamente il personale della Polizia Municipale nello svolgimento 

dell’attività di prevenzione e controllo del territorio comunale nonché di accertamento e repressione delle 

violazioni delle norme in materia di rifiuti;   

Richiamate: 

-  l’Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 02/Rif del 28 febbraio 2018 - art. 4 comma 1 –, 

confermata dalle successive Ordinanze Presidenziali  n. 04/Rif del 7 giugno 2018 - art. 3 comma 3 – 

e n. 08/Rif dell’11 dicembre 2018 - art. 3 comma 3 -, secondo cui “ ….., i Comuni dovranno 

esercitare pienamente le competenze di cui all’art. 4 della L.R. n. 9/2010 ed assegnare in via 

prioritaria il Corpo di Polizia Municipale al controllo del servizio di raccolta differenziata e dei 



fenomeni di abbandono dei rifiuti, avvalendosi altresì della collaborazione di Ispettori Ambientali 

Volontari idoneamente formati”; 

-  la direttiva dell’Assessore Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità di protocollo n. 

9747/GAB del 23 settembre 2019, avente per oggetto “Inquadramento della figura dell’Ispettore 

Ambientale Volontario – Atto di indirizzo”, con la quale sono stati forniti ai comuni della Regione 

Siciliana, sulla base del parere n. 20123 del 19 settembre 2019 reso dall’Ufficio Legislativo e Legale 

della Presidenza delle Regione Siciliana, utili indicazioni e chiarimenti in ordine alla figura 

dell’Ispettore Volontario Ambientale; 

Visto ed Esaminato il regolamento per l’istituzione della figura di ispettore ambientale comunale, 

composto da n. 12 articoli, allegato alla presente sotto la lettera “A” per farne parte integrante e 

sostanziale; 

Vista la legge 24 novembre 1981 n. 689 

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Viste le Ordinanze del Presidente della Regione Siciliana n. 02/rif del 28 febbraio 2018, n. 04/rif del 7 

giugno 2018 e n. 05/rif dell’11 dicembre 2018; 

Vista la direttiva Prot. 9747/GAB del 23 settembre 2019, emessa dall’Assessore Regionale dell’Energia 

e dei Servizi di Pubblica Utilità della Regione Siciliana; 

Visto il D. Lgs, n. 267/2000; 

Vista la Delibera di Giunta Municipale n. 133 del 24 luglio 2020 

Visto lo Statuto Comunale; 

P R O P O N E  

AL CONSIGLIO COMUNALE 

per quanto esposto in premessa che qui si intende integralmente riportato e trascritto: 

1. APPROVARE la proposta deliberazione avente per oggetto “Regolamento per l’istituzione della 

figura di ispettore ambientale comunale”, composto da n. 12 articoli, allegato sotto la lettera “A” 

alla presente proposta per farne parte integrante e sostanziale; 



 

Il Responsabile della X Direzione Organizzativa 

F.to (Avv. Simone Marcello Caradonna) 



















   ALL. B 

 

L’atto d’indirizzo dell’Assessore Regionale dell’Energia – prot. n. 9747 gab. Del 

23 settembre 2019 – cui la delibera di Giunta Municipale di Castelvetrano fa 

riferimento, cita un parere reso dall’ufficio legislativo della Regione Siciliana 

sulla Circolare Ministeriale del 26 novembre 2013 superata da quella citata nella 

nota Prefettizia del 17 luglio 2017, assunta al prot. gen. del Comune di 

Castelvetrano al n. 28191 del 18 luglio 2017, che invece fa riferimento ad una 

circolare del Ministero dell’interno n. 557/PAS del 28 giugno 2017. 

 

La Circolare Ministeriale del 28 giugno 2017 avente come oggetto “Nomina da 

parte di una Amministrazione Comunale di operatori volontari” precisa che la 

Vigilanza ecologica ed Ambientale può essere svolta con il procedimento, alle 

condizioni e con le forme di coordinamento previsti da Leggi Regionali, come 

quella della Regione Campania L.R. n. 10 del 23 febbraio 2005. Non esiste una 

disciplina statale di tale vigilanza. 

 

 Resta, comunque, esclusa la possibilità per i Comuni di utilizzare forme diverse 

da quelle indicate dalla legge di volta in volta applicabile, prescindendo dai 

requisiti e dalle condizioni richieste e sostituendo la disciplina legale con quella 

prodotta da propri atti amministrativi. 

 

 Del pari è precluso ai Comuni di prescindere dalle dipendenze e dalle strutture 

di coordinamento operativo previste dalle norme vigenti in ciascun settore, così 

come di avvalersi nell’esercizio delle funzioni di Polizia Locale ad essi spettanti, 

della collaborazione, anche occasionale di guardie volontarie. 

 

Pertanto il Regolamento per l’Istituzione della figura dell’Ispettore Ambientale 

Comunale si pone in netto contrasto con la Circolare Ministeriale n. 557/PAS del 

28 giugno 2017 trasmessa al Comune di Castelvetrano in data 17 luglio 2017. 



ALL. C 

CITTA’ DI CASTELVETRANO 

 

ELENCO DEI CONSIGLIERI PRESENTI  NELLA SEDUTA DEL 24/11/2020 

 2^ RIPRESA ore 13,35 

 

SEDUTA di prosecuzione 

 

 

N. COGNOME E NOME PREF. SI NO 
1 MARTIRE Calogero ART. 3, COMMA7, 

L.R.  17/2016 
X  

2 Vincenza VIOLA 786 X  

3 Salvatore STUPPIA 578 X  

4 CURIALE Giuseppe 561 X  
5 Angela Mandina 471 X  

6 Patrick CIRRINCIONE 443 X  
7 Filippo FOSCARI 440 X  

8 Monica DI BELLA 393 X  
9 Ignazio MALTESE 365 X  

10 Marco CAMPAGNA  364 X  

11 Rosalia MILAZZO 357 X  
12 Francesco CASABLANCA 286               X  

13 Angelina ABRIGNANI 264 X  
14 Marcello Craparotta 248 X               

15 Rossana DITTA 243 X  

16 Antonio MANUZZA 225 X  
17 Biagio VIRZI’ 179 X  

18 Antonio GIANCANA 159 X  
19 Gaetano CALDARERA 108 X  

20 Giuseppa COPPOLA 106 X  
21 Maurizio BONASORO 84 X  

22 Anna Maria LIVRERI 76 X  

23 Anna CORLETO 67 X  
24 Francesco VENTO 66 X  

   24 PRESENTI  

                                                   



ALL. D 

CITTA’ DI CASTELVETRANO 

CONSIGLIO COMUNALE SEDUTA DEL 24/11/2020 

OGGETTO: Regolamento per l’istituzione della figura dell’Ispettore Ambientale 

Comunale 

 
 

 

 

VOTAZIONE PER APPELLO NOMINALE 

N. COGNOME E NOME PREF. SI NO 
1 MARTIRE Calogero ART. 3, COMMA7, 

L.R.  17/2016 
 X 

2 Vincenza VIOLA 786  X 
3 Salvatore STUPPIA 578  X 

4 CURIALE Giuseppe 561  X 
5 Angela Mandina 471  ASSENTE 

6 Patrick CIRRINCIONE 443 X  

7 Filippo FOSCARI 440 X  
8 Monica DI BELLA 393  X 

9 Ignazio MALTESE 365  X 
10 Marco CAMPAGNA  364  X 

11 Rosalia MILAZZO 357  X 
12 Francesco CASABLANCA 286                X 

13 Angelina ABRIGNANI 264  X 

14 Marcello Craparotta 248 X               
15 Rossana DITTA 243  X 

16 Antonio MANUZZA 225 X  
17 Biagio VIRZI’ 179 X  

18 Antonio GIANCANA 159 X  
19 Gaetano CALDARERA 108 X  

20 Giuseppa COPPOLA 106  X 

21 Maurizio BONASORO 84 X  
22 Anna Maria LIVRERI 76 X  

23 Anna CORLETO 67  ASSENTE 
24 Francesco VENTO 66  ASSENTE 

   9 SI 12NO- 3ASS. 
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